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Una struttura «giovane»
ma una storia di misteri

`Negli ultimi giorni altri episodi violenti
martedì aggredito il medico dell’istituto

L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Hanno visionato gli atti trasmes-
si dal Belgio, a proposito delle ac-
cuse di corruzione e di riciclag-
gio, poi hanno preso in conside-
razione il report sulle condizioni
delle carceri del paese nord Eu-
ropeo. Istruttoria al termine del-
la quale i giudici del Corte di Ap-
pello non hanno avuto alcun
dubbio: «Non c’è stata logica per-
secutoria nei confronti di An-
drea Cozzolino;mentre, a propo-
sito delle ipotesi investigative,

non emerge che la ricostruzione
dell’accusa sia frutto di mera in-
venzione o sia completamente
avulsa dalla realtà». Eccoli, dun-
que, i due punti su cui fa leva la
decisione della Corte di Appello
di Napoli di accogliere la richie-
sta di consegna dell’europarla-
mentare napoletano alle autori-
tà belghe. Martedì notte, dopo
quattro ore di camera di consi-
glio, sono stati i giudici della otta-
va sezione (Caturano, Gallucci,
Cioffi) a firmare il provvedimen-
to, a distanza di due mesi dal co-
siddetto mandato di cattura eu-
ropeo. La richiesta di consegna
va dunque accolta. Inchiesta che
fa leva su un punto in particola-

re: Cozzolino è accusato (assie-
me alla ex vicepresidente del
consiglio europeo Kaili, al colle-
ga Tarabella, ma anche a Panze-
ri, Giorgi, Arena) di aver ricevu-
to denaro da un diplomatico del
Marocco, per favorire gli interes-
si del Marocco all’interno del
Parlamentoeuropeo.

L’INTELLIGENCE
Scrivono i giudici: «Le difese
hanno accennato una partecipa-
zione dei servizi segreti belgi nel-
le indagini, affermando che si
tratta di apparati statali soggetti
al vincolo di dipendenza dal go-
verno privi di controllo giurisdi-
zionale. Ebbene, dalla lettura de-

gli atti non si evince ragione per
ritenere che le indagini siano sta-
te svolte dai servizi segreti, inve-
ce che dall’autorità giudiziaria».
Difeso dai penalisti Federico
Conte eDezioFerraro, Cozzolino
due giorni fa ha avuto modo di
intervenire per la prima volta
nel corso del procedimento in

cui viene pesantemente chiama-
to in causa. Ai giudici napoleta-
ni, ha infatti ricordato il caratte-
re fumoso e poco dettagliato del-
le contestazioni che gli sono sta-
temosse,maanche lamancanza
di ascolto da parte delle autorità
belghe: «Prima e dopo chemi ve-
nisse revocata l’immunità parla-
mentare, ho chiesto di essere
ascoltato dagli inquirenti, ma
non ho avuto risposte». Ora i
suoi legali hanno cinque giorni
per approntare un ricorso per
Cassazione, nel tentativo di otte-
nere l’annullamento del provve-
dimento adottato a Napoli e
scongiurare la traduzione in un
carcere belga. Inchiesta che fa le-
va sulle accuse di alcuni indagati
reo confessi, a proposito di quel-
la sottile linea che separa valuta-
zionipolitiche e accordi illeciti.
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IL CASO

KatiusciaGuarino

Ore di panico dentro e fuori dal
carcere di Avellino. È stato un
pomeriggio difficile, epilogo di
un’escalation di episodi di vio-
lenza che ha già determinato al-
tre tensioni nel penitenziario
nell’ultima settimana. È durata
circa due ore la rivolta di una cin-
quantina di detenuti nella casa
circondariale di Bellizzi Irpino,
che ha portato al ferimento di
due agenti della polizia peniten-
ziaria, portati in ospedale. I re-
clusi si sono praticamente impa-
droniti della Sezione Reati Co-
muni.Hanno tentatodi sfondare
alcuni cancelli e hanno danneg-
giato arredi e suppellettili. L’inte-
ro perimetro della struttura è
stato cinturato dalle forze
dell’ordine. Immediato è scatta-
to il protocollo di sicurezza –
coordinato dal prefetto Paola
Spena e dal questoreNicolino Pe-
pe - per evitare conseguenze gra-
vi e scongiurare eventuali tenta-
tivi di evasione. Blindata l’area
circostante il penitenziario da
parte di polizia e carabinieri.
Chiusa al traffico dalla polizia
municipale la strada antistante
l’ingresso. L’azione di mediazio-
ne da parte delle forze dell’ordi-
ne, insieme alla direttrice Con-
cetta Felaco, ha permesso di far
rientrare la protesta. Un ruolo
prezioso lo ha avuto il provvedi-
tore del Dap (Dipartimento
dell’amministrazione peniten-
ziaria) della Campania, Lucia Ca-
stellano. Nel carcere si sono pre-
cipitati il procuratore capo di
Avellino, Domenico Airoma, il
comandante provinciale dei Ca-
rabinieri, Luigi Bramati, il magi-
stratodi sorveglianza, Francesca
De Marinis, il garante regionale
per i diritti dei detenuti, Samuele
Ciambriello. Fuori dai cancelli
anche i familiari di alcuni reclu-
si, che sono giunti ad Avellino
nonappenaappresa lanotizia.

I MOTIVI
La rivolta sarebbe cominciata
per iniziativa di due detenuti,
chenei giorni scorsi si sarebbero
resi protagonisti di atti di violen-
za, a seguito di provvedimenti di-
sciplinari. La protesta in poco
tempoha coinvolto l’intera sezio-
ne. La tensione è salita alle stelle,
soprattutto quando sono comin-
ciate a circolare voci preoccu-
panti circa le intenzioni dei dete-
nuti. Le principali sigle sindacali

del personale di polizia peniten-
ziaria avevano messo in guardia
dal pericolo di utilizzo di olio bol-
lente da parte dei rivoltosi. Cosa
che fortunatamente non si è veri-
ficata. Dopo due ore di proteste
laprotesta è rientrata.

IL DAP
«Non parlerei di una vera e pro-
pria rivolta – dice il provveditore
del Dap, Lucia Castellano - Il per-
sonale è stato bravissimo, non
ha usato la forza. Quello di Avel-
lino è un carcere difficile su cui
ci stiamo concentrando. C’è sta-
to un crescendo di eventi critici
negli ultimi giorni». Poco più di
24 ore prima era stato picchiato
anche il medico del penitenzia-
rio, con il quale Castellano si è
poi confrontata. A tal proposito
«l’Asl sta cercando di implemen-
tare il numero dimedici in servi-
zio all’interno della struttura»,
dichiara Castellano, secondo la

quale «bisogna rafforzare
l’aspetto educativo, tenere impe-
gnati i detenuti tutto il giorno. La
direttrice e la comandante si
stanno impegnando per farlo».
Una delle criticità da sempre
messa in evidenzadai sindacati è
quella della carenza dell’organi-
co. «Bisogna risolvere il proble-
madel personale che si assenta»,
spiega Castellano. «Solo ieri
mancavano cento agenti. La ca-
renza è dovuta dalla percentuale
di assenze determinata dal fatto
che il personale è molto anziano
e spesso è in congedo, tra ferie e

permessi per la legge 104. Non è
quindi una carenza di pianta or-
ganica». Tra le soluzioni possibi-
li, il provveditore individua il
coinvolgimento «di altre figure
professionali che affianchino la
Polizia penitenziaria nella ge-
stione. Promuoverò riunioni con
il personale per cercare di dimi-
nuire il tasso di assenteismo. Il
Dipartimento ha inviato ad Avel-
lino venti unità in più. Non sono
poche. Ma serve anche qui una
quota di agenti giovani». Castel-
lano lancia un’altra proposta:
«Organizzeremo un open day
per coinvolgere le imprese, le as-
sociazioni di volontariato, la Ca-
ritas al fine di trovare figure per
carcere di supportare la polizia
penitenziaria». «Nordio venga
immediatamente a riferire alla
Camera sui fatti di Avellino», la
sollecitazione del deputato Pd,
Toni Ricciardi e, sulla stessa
scia, anche Piero De Luca. I sin-
dacati da tempo segnalano le cri-
ticità.
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LA STORIA

GigiDiFiore

Compirà solo 40 anni nel
2024 ma, anche se i detenuti
cheospitanon sonopiùdi 514, il
carceredi Bellizzi Irpinohauna
storia finita spesso sotto i riflet-
tori. Una struttura oggi con 398
detenuti definitivi, 47 stranieri
e 52 tossicodipendenti. In passa-
to anche donne in cella con i fi-
gli piccoli.

GLI INIZI
Fece scalpore eoccupò le prime
pagine di tutti i giornali la vicen-
da che coinvolse Clorinda Bevi-
lacqua, la prima direttrice della
struttura di Bellizzi Irpino inau-
gurata nel 1984 per sostituire il
vecchio carcere borbonico di
Avellino. Oggi avvocato iscritta
all’Ordine di Avellino, la Bevi-
lacqua si trovò a gestire l’avvio
del nuovo carcere irpino. E su-
bito incontrò difficoltà, con un
pentito della Sacra corona uni-
ta, Antonio Bruno, che raccon-
tò di festini nelle celle, dove cir-
colava droga. Racconti, poi de-

nunce di un’agente penitenzia-
rio e la direttrice, che aveva isti-
tuito anche una sezione per de-
tenuti terroristi pentiti, finì sot-
to inchiesta. L’accusarono an-
che di aver offerto un pranzo a
una detenuta di camorra assai
famosa: Pupetta Maresca. Rin-
viata a giudizio con più accuse,
Clorinda Bevilacqua fu condan-
nata solo per falso ideologico
per il contenuto di un suo rap-
porto. Pena sospesa, poi l’addio
alla carriera pubblica per intra-
prendere l’attività forense.

LA CONFESSIONE DEL BOSS
Fu a Bellizzi, dove era detenuto,
che Raffaele Cutolo, il fondato-
re della Nuova camorra orga-
nizzata scomparso il 17 febbra-
io del 2021, fu per tre ore a collo-

quio con il vescovo di Acerra,
Antonio Riboldi. Accadde il 30
marzo del 1986, con tutte le au-
torizzazioni dei magistrati. Era
stata proprio la direttrice Clo-
rinda Bevilacqua a comunicare
a Cutolo che il vescovo di Acer-
ra sarebbe andato a parlargli in
carcere. Mancava poco alla Pa-
squa, all’uscita donRiboldi par-
lò di un capocamorra che volle
confessarsi e aggiunse: «Cutolo
mi ha detto che è stata la più
bella Pasqua della sua vita, au-
torizzandomi a dire che i giova-
ni non devono seguire i nuovi
Cutolo, ma lavorare per la pa-
ce».
A Bellizzi, in quei mesi, furono
organizzati spettacoli per dete-
nuti con Lucio Dalla e la sou-
brette CarmenRusso, poi incon-
tri culturali e convegni. Proprio
in quel periodo un agente peni-
tenziario, Donato Apostolo di
20 anni, si suicidò e i suoi colle-
ghi parlarono di esaurimento
da turni di lavoro massacranti.
Diversi agenti chiesero il trasfe-
rimento e fu proprio uno di lo-
ro, andato in pensione, a denun-
ciare ladirettrice. Eranopassati
sette anni dal processodi primo

grado alla ex direttrice che il
carcere di Bellizzi Irpino tornò
sotto i riflettori. La vicenda era
tragica.Nella suacella, dove era
detenuta con il suo bambino di
due anni e mezzo, il 26 maggio
del 1998 fu trovata impiccata
una detenuta 26enne di Nocera
Inferiore: SilvanaGiordano. La-
sciò una lettera, ma il suo com-
pagno parlò di scontri con altre
detenute scatenati da proposte
sessuali. Una storia che segnalò
il problema delle detenute con i
loro figli piccoli. La direttrice
Cristina Mallardo dichiarò:
«Ho sentito accuse generiche,
che infangano il lavoro degli
operatori impegnati nel carce-
re».

OGGI
Un carcere non grande come
Poggioreale, ma che ha fatto

sempre notizia sin dall’inaugu-
razione. Oggi, secondo l’ultima
relazione di Samuele Ciambriel-
lo garante per i detenuti in Cam-
pania, sono solo sette i detenuti
in più rispetto alla capienza del-
la struttura. Solo 4 in meno
dell’organico previsto gli agenti
penitenziari. Eppure, nell’ulti-
mo anno c’è stata un’evasione
di due detenuti stranieri a gen-
naio2022, un tentato suicidio di
un detenuto marocchino nel
settembre scorso, una serie di
sequestri di telefonini e droga
nascosti nelle celle. Una donna
della provincia di Napoli fu ar-
restata un anno fa, perché na-
scondeva negli slip 100 grammi
dihashishdadare al compagno
detenuto. Poi la rivolta di ieri e
Bellizzi Irpino si conferma car-
ceredifficile.
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RICORSO IN CASSAZIONE
PER BLOCCARE
LA TRADUZIONE IN BELGIO
I DIFENSORI: «L’INDAGINE
È STATA GUIDATA
DAI SERVIZI SEGRETI»

Avellino, rivolta in carcere
due ore ad alta tensione

Qatargate, i motivi dell’estradizione
«Su Cozzolino niente persecuzione»

UN’INCHIESTA COINVOLSE
LA PRIMA DIRETTRICE
L’INCONTRO DI CUTOLO
CON MONSIGNOR RIBOLDI
E I SUICIDI DI UN AGENTE
E DI UNA GIOVANE DETENUTA

TRIBUNALE
Andrea Cozzolino
ripreso martedì
all’ingresso
del Tribunale
di Napoli
per l’udienza
sulla richiesta
di estradizione

PER I SINDACATI
«SERVE PIÙ PERSONALE
IERI MANCAVANO
CENTO AGENTI
ETÀ MEDIA MOLTO ALTA
TANTI IN CONGEDO»

`Il provveditore del Dap, Castellano
«Lavoriamo per migliorare la situazione»


